
Legg e  regio n a l e  18  gen n a i o  199 4 ,  n.  2  (BUR  n.  6/19 9 4 )

PROVVEDI ME NTI PER  IL CO N SOLIDA ME NTO E LO SVILUP PO
DELL'AGRICOLTURA  DI  M O NTAG NA  E  PER  LA  TUTELA  E  LA
VALORIZZAZIO NE DEI TERRITORI M O NTA NI ( 1 )

TITOLO  I
Disposizioni  generali

Art.  1.  - Dispo s i z i o n i  gen er a l i .

1. La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen te  legge,  al  fine  di  sostene r e
ed  incentivar e  lo  sviluppo  economico  e  sociale  dell'ag ricol tu r a  di
montagn a ,  in  connessione  con  la  tutela  e  valorizzazione  del  terri torio
e  dell'ambien t e ,  definisce  criteri ,  prevede  azioni  e  stabilisce
interven ti  specifici  diret t i  a:

a) promuove re  ed  incentivar e  le  risorse  proprie  dei  terri tori
montani  ed  il  loro  corre t to  utilizzo  sotto  l'aspet to  produ t tivo  ed
ambien ta le;

b) consolidar e  e  sviluppa re  la  zootecnia  di  montagna  attrave r so  il
miglioram e n to  quali- quanti t a t ivo  delle  produzioni  foragge r e  e  del
pat rimonio  zootecnico,  con  particolar e  riguardo  al  compar to  lattiero-
caseario  ed  agli  allevamen t i  minori;

c) incentivare  colture  alterna t ive;

d) favorire  e  sostene r e  un  più  idoneo  asse t to  delle  aziende  e
consen ti re  una  più  equa  redditività  alle  imprese  concor re n do  anche
al  mantenim en to  di  idonei  livelli  di  popolazioni  rurali  sul  terri torio  in
condizioni  di  vita  compara bili  a  quelle  di  altre  zone;

e) tutela r e  la  tipicità  e  la  qualità  delle  produzioni  specifiche  delle
aree  montane  per  una  loro  più  convenien t e  collocazione  nel  merca to;

f) promuove re  ed  incentivar e  interven ti  per  la  tutela  e  la  gestione
del  terri torio  rurale ,  il  riordino  fondiario  ed  aziendale  ed  il  recupe ro
e  la  manutenzione  dell'ambien te  rurale  nelle  sue  peculiari
componen t i;

g) sviluppa r e  i  servizi  reali  per  lo  sviluppo  socio- economico  delle
impres e  montane  in  relazione  alle  specifiche  esigenze  nei  settori
della  ricerca  e  sperimen t azione,  dell'assis tenz a  tecnica  e  della
formazione  professionale.
2. In  conformità  alle  finalità  di  cui  al  comma  1,  vengono  disciplina ti
organicam e n t e  interven ti  specifici,  in  correlazione  con  gli  obiet tivi  e
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le  diret tive  fissati  dal  Program m a  regionale  di  sviluppo  agricolo  e
fores tale  (PSAF)  approvato  con  la  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.
1  ed  in  armonia  con  la  progra m m a zione  nazionale  e  la  politica
agricola  comuni ta r ia .
3. Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  nei  terri tori
classifica ti  montani  ai  sensi  della  vigente  normat iva  e  in  conformità  a
quanto  previsto  dalla  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  dalla  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19,  la  cui  delimitazione  è  riporta t a  nella
car tografia  di  cui  all'allega to  alla  presen t e  legge.  ( 2) 

Art.  2  - Criteri  gen er a l i .

1. In  armonia  con  le  finalità  della  legge,  le  azioni  e  le  iniziative  sono
dire t t e  ad  eliminare  o  ridur re  gli  squilibri  socio- stru t tu r a li  ed
economici  esisten ti  tra  le  zone  montane  e  gli  altri  terri tori  e  tra  le
diverse  zone  montane.
2.  I  benefici  previsti  sono  concessi  con  priorità  alle  zone  montane
particolarm e n t e  svantaggia t e ,  individua te  dal  Piano  specifico  per  lo
sviluppo  socio- economico  ed  ambient ale  della  montagna  di  cui
all' articolo  3  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  sulla  base  di
criteri  di  ordine  socio- economico,  stru t tu r a l e  ed  ambienta le
determina t e  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e
Commissione  consiliare .  (3)
3. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  criteri  di  cui  al  comma  2,  con
riferimen to  alle  peculiari  cara t t e r i s t iche  ed  esigenze  delle  zone
particolarm e n t e  svantaggia t e ,  determina  le  misure  di  interven to  a
favore  dei  beneficiari  delle  provvidenze.

TITOLO  II
Criteri  e  modalità  per  l'attuazione  degli  interven t i

Art.  3  - Progra m m a z i o n e .

1. Ai  fini  del  perseguim e n to  delle  finalità  di  cui  all'a r t icolo  1  e,
nell'osse rvanz a  dei  criteri  genera li  dell'a r t icolo  2,  gli  interven t i  di  cui
alla  presen t e  legge  sono  attua t i  in  conformità  alla  disciplina
progra m m a t o r ia  stabilita  dall' articolo  3  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1  ed,  in  par ticolare ,  secondo  le  diret t ive  det ta t e  dal
Piano  specifico  per  lo  sviluppo  socio- economico  ed  ambien ta le  della
montagn a  redat to  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dalle  Provincie
intere ss a t e .

2. Relativame n t e  agli  ambiti  e  livelli  sottordina t i  agli  strume n t i
progra m m a t o r i  richiama t i  dal  comma  1,  per  quanto  riguarda  gli
interven ti ,  le  cui  funzioni  amminis t r a t ive  sono  delega t e  alle
Comunità  montane ,  si  applicano  le  disposizioni  recate  in  mate r ia  di
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progra m m a zione  della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19,  secondo  i
principi  fissati  dalle  leggi  3  dicembr e  1971,  n.  1102  e  8  giugno  1990,
n.  142.

3. Le  Comunità  montane  provvedono  alla  progra m m a zione  degli
interven ti  relativi  alle  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  dall' articolo
33 ,  nel  proprio  terri torio,  nell'ambi to  del  Piano  pluriennale  di  svi -
luppo  socio- economico  e  dei  program mi  annuali  opera t ivi,  elabora t i
ed  approva ti  ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  della  legge  regionale  3
luglio  1992,  n.  19  nei  quali  dovranno  essere  specifica ti ,  per  ciascun
tipo  di  interven to ,  le  previsioni  di  spesa  onde  poter  disporr e  per  il
relativo  finanziame n to .

Art.  4  - Ben e f i c i ari .

1. Possono  fruire  delle  provvidenze  di  cui  alla  presen te  legge,  in
ordine  di  prefere nza ,  i seguen ti  sogge t t i :

a) coltivatori  diret t i,  singoli  od  associati ,  imprendi to ri  agricoli  a
titolo  principale,  coopera t ive  agricole;

b) imprendi to ri  agricoli  non  a  titolo  principale,  tra  cui  quelli
operan ti  a  tempo  parziale;

c) altri  sogget t i  aventi  titolo  alla  esecuzione  degli  interven ti .

2. Nel  rispet to  delle  preferenze  di  cui  al  comma  1  viene  accorda t a
precede nza  alle  impres e  singole  od  associa te  gestite  da  giovani  o  con
presenza  di  giovani  coadiuvan ti .

3. Le  preferenze  e  le  precede nze  di  cui  al  presen t e  articolo  si
esplicano  nel  rispet to  delle  priorità  ogget tive  di  cui  al  comma  2
dell'a r ticolo  2.

4. A  parità  di  condizioni,  le  maggiori  misure  di  benefici  sono
accorda t e  ai  sogget t i  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1.

TITOLO  III
Interven t i  set toriali

CAPO  I
Consolidam e n t o  e  sviluppo  dell'agricoltura  di  montagna

Art.  5  -  Interve n t i  per  il  migl iora m e n t o  delle  infrastr ut t u r e  a
servizio  del le  azien d e  agrico l e .

1. Allo  scopo  di  concor r e r e  al  miglioram e n to  degli  asse t t i  socio-
stru t tu r a l i  ed  economici,  per  gli  interven ti  riguard a n t i
l'approvvigiona m e n to  idrico,  l'elet t r ificazione,  la  viabilità  rurale  e  le
linee  telefoniche,  di  cui  agli  articoli  28  e  46  della  legge  regionale  31
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ottobre  1980,  n.  88,  effettua t i  nelle  zone  individuate  par ticolarm e n t e
svantaggia t e  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  possono  esse re  concessi  sussidi
fino  alla  misura  massima  dell'85  per  cento.

Art.  6  - Interve n t i  per  il  recup e r o  del  patrim o n i o  ediliz io  rurale

1. Al  fine  di  salvagua r d a r e  il  pat rimonio  edilizio  rurale ,  quale
elemento  costitu tivo  essenziale  del  paesaggio  delle  zone  montane ,  e
per  consen ti r e  agli  imprendi to r i  agricoli  migliori  condizioni  di  vita  e
di  esercizio  delle  attività  economiche,  possono  esse re  concessi
contributi  in  conto  capitale  per  il  radicale  riat ta m e n to ,  la
ristru t tu r azione  e  l'eventuale  ampliame n to  di  preesis ten t i  fabbrica t i
da  destina r si  ad  abita zione  e  ad  annesso  rustico,  nel  rispet to  della
vigente  disciplina  urbanis t ica .

2. I contribu ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  concessi:
a) a  coltivatori  diret t i  singoli  od  associa ti,  ad  imprendi to ri  agricoli  a

titolo  principale  e  coopera t ive  agricole,  fino  alla  misura  massima
del  settan t acinqu e  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile;

b) ad  imprendi to ri  agricoli  non  a  titolo  principale,  ivi  inclusi  quelli  a
tempo  parziale,  fino  alla  misura  massima  del  quaran t a  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile.  (4)

3. Possono  altresì  beneficiare  delle  provvidenze  di  cui  al  presen te
articolo,  nella  misura  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  2,  gli  enti
terri toriali,  e  gli  altri  enti  pubblici,  le  Regole  e  le  Comunioni  familiari
anche  per  gli  interven ti  riguarda n t i  le  malghe  di  cui  sono  titolari,  in
quanto  destina te  ad  uso  agricolo.

Art.  7  - Interve n t i  per  la  valorizzaz i o n e  delle  produzi o n i .  

1. Al  fine  di  valorizzare  le  produzioni  agricole  nelle  zone  montane
att rave rso  l’adegua m e n t o  delle  stru t tu r e  e  delle  att r ezza tu r e  sono
concessi  contribu ti  a  imprendi to ri  agricoli  anche  non  a  titolo
principale,  a  coopera t ive  agricole  e  ad  associazioni  di  produt to r i .
2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  ammonta no  fino  al  50  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile,  elevabile  al  55  per  cento  se  i
beneficiari  sono  giovani  agricol tori  di  età  inferiore  a  quaran t a  anni.
(5) 

Art.  8  - Interve n t i  per  il  migl iora m e n t o  del  patri mo n i o  bovino .

1. Allo  scopo  di  promuove re  e  sostene r e  il  miglioram e n to  genetico
del  patrimonio  bovino  nelle  zone  montane,  garan te n do  più  equi
redditi  att r aver so  il  miglioram e n to  qualita tivo  delle  produzioni,  la
Giunta  regionale  può  concede r e  ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  e
associa ti ,  e  coopera t ive,  contribu ti  in  conto  capitale  di  importo  non
superiore  ai  massimali  previs ti  dal  paragr afo  2,  e  nei  limiti  stabiliti
dai  successivi  parag ra fi  4  e  5  dell'a r ticolo  12  del  regolam en to  (CEE)
n.  2328/91,  per  la  produzione  e  l'acquis to  di  manze  gravide
seleziona te  destina t e  alla  riproduzione  ed  iscrit te  ai  libri  genealogici.
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2. Possono  esse re  altresì  concessi  alle  associazioni  provinciali
allevato ri  per  l'elaborazione  dei  piani  annuali  di  accoppiam e n t o
progra m m a t o  e  per  la  relativa  attività  di  assistenza  tecnica  contributi
fino  al  novanta  per  cento  della  spesa  ammissibile.  ( 6) 

Art.  9  -  Migl iora m e n t o  dell e  condiz i o n i  igien i c h e  e  di
ben e s s e r e  neg l i  alleva m e n t i .

1. Ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  ed  associa ti ,  loro  coopera t ive,
nonché  ad  associazioni  di  produt to r i ,  possono  esse re  concessi
contributi  in  conto  capitale  fino  alla  misura  massima  del
set tan t acinqu e  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile,  per
investiment i  da  effet tua r s i  in  zone  montane  diret t i  al  miglioram e n to
delle  condizioni  di  igiene  ed  al  benesse r e  degli  animali  negli
allevame n t i,  a  condizione  che  gli  investimen t i  medesimi  non
compor tino  un  increm en to  della  capacità  produt t iva,  salvo  qualora
un  quanti t a t ivo  di  riferimen to  suppleme n t a r e  od  un  trasferimen to  sia
stato  precede n t e m e n t e  acquisito  a  norma  del  regolame n to  (CEE)  n.
857/84.  (7)

Art.  10  -  Promo z i o n e  dell'as s i s t e n z a  zooia tr i ca  e
dell'ins e m i n a z i o n e  stru m e n t a l e .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  tutela re  lo  stato  di  salute  del
pat rimonio  zootecnico  e  la  qualità  delle  produzioni,  è  autorizzata  a
concede r e  alle  comuni tà  montane  contribu ti  fino  all'ot tan t a  per  cento
della  spesa  ammissibile  per  la  realizzazione  di:

a) progra m mi  annuali  di  assis tenza  specialistica  zooiat rica;

b) progra m mi  annuali  di  assis tenza  specialistica  per  la  diffusione
dell'inseminazione  strume n t a l e .  ( 8) 

Art.  11  - Interve n t i  per  l'alpe g g i o .

(omissis)  (9)

Art.  12  -  Interve n t i  per  l'acqui s i z i o n e  di  quote  latte  da  parte  di
azien d e  monta n e .

(omissis)  (10 )

Art.  13  -  Interve n t i  per  favorire  il  riuti l izzo  a  scop o
agron o m i c o  dei  reflu i  zoote c n i c i .

1. Al  fine  di  incentivare  il  riutilizzo  a  scopo  agronomico  dei  reflui
zootecnici,  favorendo  il  miglioram e n to  della  produt t ività  dei  suoli  e
contribue ndo  nel  contempo  alla  tutela  delle  risorse  natur ali  ed  alla
salvagua r dia  dell'ambien t e ,  possono  esser e  concessi:

a) a  imprendi to ri  agricoli  singoli  ed  associa ti ,  loro  coopera t ive  e
associazioni  di  produt to r i ,  contributi ,  nella  misura  massima  del
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quaran ta cinqu e  per  cento  della  spesa  ammissibile,  per
investiment i  aziendali  ed  interaziend ali  riguarda n t i  la
ristru t tu r azione  e  la  riconversione  dei  ricoveri ,  nonché  le
stru t tu r e ,  impianti  ed  att rezza tu r e  per  il  trat t a m e n t o ,  la
conservazione,  il  traspor to  e  la  distribuzione  delle  deiezioni
zootecniche;

b) a  consorzi,  costitui ti  ai  sensi  dell'ar t icolo  3  dell'allega to  D  al
Piano  regionale  di  risanam e n t o  delle  acque  approva to  con
provvedimen to  del  Consiglio  regionale  n.  962  del  1°  set tem b r e
1989,  contributi ,  nella  misura  massima  dell'ot t an t a  per  cento
delle  spese  ammissibili  per  la  predisposizione  di  piani  di
utilizzazione  consor tile  delle  deiezioni  zootecniche  a  scopo
agronomico.

2. Gli  investimen ti  di  cui  al  comma  1,  letter a  a)  per  esser e  ritenuti
ammissibili  debbono  osservare  le  disposizioni  regionali  e  nazionali  di
attuazione  della  diret t iva  n.  92/676/CEE  relativa  alla  protezione  delle
acque  dall'inquinam e n to  provocato  dai  nitra ti  provenien ti  da  fonti
agricole  e  non  compor t a r e  un  increm en to  della  capacità  produ t t iva
aziendale ,  salvo  qualora  un  quanti t a t ivo  di  riferimento
suppleme n t a r e  od  un  trasferimen to  sia  stato  precede n t e m e n t e
acquisito  a  norma  del  regolame n to  (CEE)  n.  857/84.  ( 11 ) 

CAPO  II
Misure  particolari  per  lo  sviluppo  delle  colture  alternative

e  degli  allevam e n t i  minori

Art.  14  - Ogge t t o  delle  misur e .

1. Le  misure  di  cui  al  presen te  capo  sono  specificat a m e n t e  diret t e ,
nel  rispet to  della  protezione  dell'ambien te  e  nel  più  convenien t e  uso
delle  risorse  natur ali  del  territorio  montano,  ad  incoraggia r e
l'introduzione  e  a  favorire  il  sostegno,  nelle  piccole  aziende  agricole
di  cui  al  parag rafo  3  dell'a r t icolo  12  del  regolame n to  (CEE)  n.
2328/1991,  delle  colture  alterna t ive  e  degli  allevamen t i  minori  i  cui
prodot t i  trovano  normali  sbocchi  sui  merca t i .

Art.  15  - Interve n t i  a  favore  dell e  coltur e  altern a t iv e .

1. Al  fine  di  incentivar e  la  riconversione  produ t t iva  nelle  zone
montane  attr aver so  l'introduzione  di  colture  alterna t ive  possono
essere  concessi,  ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  o  associati ,  loro
coopera tive  ed  associazioni  di  produt to r i ,  contributi  sulle  spese  per
l'acquis to  di  mate r iale  vegetale  e  per  il  relativo  impianto  nonchè  per
gli  investiment i  relativi  alla  trasformazione  e  vendita  dei  prodot t i
ricavati.

2. Le  colture  alterna t ive  di  cui  al  comma  1,  erbacee ,  arbore e  ed
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arbus t ive,  ricompre n do no  le  produzioni  di  frutti  di  sottobosco,  le
specie  frut ticole  minori,  le  piante  officinali,  le  specie  pregia te  per  la
produzione  di  legno,  le  conifere  e  latifoglie  a  rapido  accrescime n to ,
gli  arbore t i  specializzati  per  la  produzione  di  semi  e  la  conservazione
del  patrimonio  genetico.

Art.  16  - Interve n t i  a  favore  degl i  alleva m e n t i  minori .

1. Al fine  di  diversificare  le  attività  zootecniche  nelle  zone  montane
favorendo  lo  sviluppo  di  allevamen t i  minori  possono  essere  concessi,
ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  ed  associa ti ,  loro  coopera t ive  ed
associazioni  di  produt to r i ,  contributi  sulle  spese  per  l'acquis to  di
riprodu t to r i ,  per  la  realizzazione  di  strut tu r e  zootecniche  e  per  la
provvista  di  impianti  ed  att rezza tu r e .

2. Gli  allevamen t i  minori  di  cui  al  comma  1  riguarda no  gli  ovini,  i
caprini,  i  cunicoli,  gli  equini,  l'acquacol tu r a ,  l'apicoltu r a ,  gli  ungula t i
e  l'avifauna  nonchè  altre  specie  animali  individua te  dalla  Giunta
regionale,  con  particola re  riferimen to  alle  categorie  specificate  nel
DPR  22  dicembre  1986,  n.  917,  in  quanto  risponden t i  alle  condizioni
di  cui  all'ar t icolo  14.

Art.  17  - Misur e  dei  ben ef i c i .

1. I  contribu ti  in  conto  capitale  di  cui  agli  articoli  15  e  16  possono
essere  concessi  nella  misura  massima  del  45  per  cento  della  spesa
ammissibile  per  i  beni  immobili  e  del  30  per  cento  della  spesa
ammissibile  per  gli  altri  investimen ti .

2. Le  misure  massime  di  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  elevabili
del  25  per  cento  per  gli  interven ti  a  favore  di  giovani  agricoltori  ai
sensi  dell'a r t icolo  10  del  regolame n to  (CEE)  n.  2328/1991.

Art.  18  - Aiuti  trans i tor i  per  l'avvia m e n t o .

(omissis)  (12 )

CAPO  III
Tutela  e  valorizzazione  del  territorio  e  dell'ambien te  rurale

(13 ) 

Art.  19  - Coordin a m e n t o  con  le  mis ur e  com u n i t ar i e .

(omissis)  (14 )

Art.  20  - Premi o  per  la  con s ervaz i o n e  dell e  aree  prative .

 (omissis)  (15 )
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Art.  21  -  Manut e n z i o n e  a  fini  ambi e n t a l i  di  sup erf i c i  agrico l e  e
fores ta l i  abban d o n a t e .  

(omissis)  (16 )

Art.  22  - Interve n t i  per  opere  di  man u t e n z i o n e  ambie n t a l e .

(omissis)  (17 )

Art.  23  - Spes a  ammi s s i b i l e  ai  contrib u t i .

(omissis)  (18 )

CAPO  IV
Misure  per  il miglioram e n to  delle  condizioni  socio-

strut turali  delle  imprese  agricole

Art.  24  - Agevolaz i o n i  per  le  operaz io n i  di  riordin o  fondiario

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  evitare  il  frazionam e n to  del
terri torio  montano,  concede  ai  proprie t a r i  di  terreni  ricompresi  nel
Piano  di  riordino  fondiario  approva to  secondo  le  procedu r e  di  cui  al
Titolo  II  Capo  IV  del  regio  decre to  13  febbraio  1933,  n.  215,  che
alienano  i terreni  medesimi  ad  altri  imprendi to r i  proprie t a r i  di  fondi
ricaden t i  nel  Piano  di  riordino,  un  contribu to  in  conto  capitale  nella
misura  massima  del  settan t acinqu e  per  cento  del  valore  di  stima
determina to  dalla  compete n t e  commissione  provinciale  di  cui  alla
legge  22  ottobre  1971,  n.  865  e  degli  oneri  accessori .  ( 19 )
2. Possono  beneficiare  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1  i
proprie ta r i  di  terreni  la  cui  superficie  complessiva  intere ss a t a  dal
Piano  non  sia  superiore  ai  sei  ettari .
3. Il  valore  di  stima  di  cui  al  comma  1  non  può  in  ogni  caso  risulta re
superiore  al  valore  di  merca to.  ( 20 ) 

Art.  25  - Interve n t i  per  la  cons ervaz i o n e  delle  unità  produt t ive .

1. La  Giunta  regionale,  per  favorire  la  permane nz a  dei  giovani  in
agricol tur a  e  per  impedire  la  framme n t azione  delle  aziende  agricole
nelle  zone  montane ,  concede  ad  imprendi to r i  agricoli  a  titolo
principale  che  intendono  prosegui re  nell'a t t ività  di  conduzione
dell'azienda  medesima,  contribu ti  in  conto  capitale  nella  misura  del
30  per  cento  sugli  oneri,  ivi  compres e ,  le  spese  accessorie ,  relativi
alla  liquidazione  delle  quote  spet tan t i  ai  coeredi,  nel  caso  di
successione  eredita r ia .

2. Per  beneficiare  del  contribu to  di  cui  al  comma  1,  i  sogge t ti
intere ss a t i ,  all'aper tu r a  della  successione  eredita r ia ,  devono
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acquisire  la  formale  rinuncia  dei  coeredi  nonchè  impegna r s i  a
manten e r e  inaltera to  l'asse t to  fondiario  dell'azienda.

3. Decadono  dal  contribu to  i  beneficiari  che,  prima  che  siano
trascorsi  dieci  anni  dalla  loro  acquisizione,  alienano,  senza  giusta
causa ,  le  quote  ogget to  del  beneficio.

Art.  26  -  Inde n n i t à  comp e n s a t iva  nell e  zone  partico lar m e n t e
svanta g g i a t e .

(omissis)  (21 )

Art.  27  -  Incora g g i a m e n t o  al  prep e n s i o n a m e n t o  degl i
agrico l t or i .

1. Al fine  di  garan ti r e  un  reddito  adegua to  agli  imprendi to ri  agricoli
anziani  operan ti  in  zone  mon tane,  agevolando  il  consegue n t e
subent ro  nella  gestione  aziendale  di  giovani  imprendi to r i ,  la  Giunta
regionale  può  concede r e ,  in  presenza  delle  condizioni  richies t e  dal
regolame n to  (CEE)  n.  2079/1992  del  Consiglio  del  30  giugno  1992,
un  aiuto  supplem en t a r e  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'a r t icolo  10
del  regolame n to  medesimo.

2. L'aiuto  suppleme n t a r e  viene  concesso  sotto  forma  di  contribu to
in  conto  capitale ,  raggua glia to  al  50  per  cento  dell'impor to  del
premio  per  la  cessazione  dell'at t ività  e  dell'indenni t à  annuale
ammissibili,  ai  sensi  di  det ta  normativa  comunita r i a .

TITOLO  IV
Promozione  e  sviluppo  socio- econo mico  delle  imprese

Art.  28  - Prom oz i o n e .

1. Al  fine  di  consen ti r e  un'adeg u a t a  promozione  dei  prodot t i  tipici
delle  zone  montane ,  in  armonia  anche  con  quanto  previsto  dalle  leggi
regionali  8  marzo  1988,  n.  11  (22 )  e  8  gennaio  1991,  n.  1 ,  la  Giunta
regionale  promuove  lo  studio,  la  predisposizione  e  la  realizzazione  di
specifici  proge t t i  attua t i  da  par te  di  associazioni  di  produ t to r i ,
coopera t ive  agricole  e  consorzi  di  tutela ,  mediante  la  concessione  di
un  contribu to  sino  al  75  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.

2.  (omissis)  (23 ) 

3. Le  provvidenze  di  cui  al  presen te  articolo  possono  esse re
accorda t e  anche  ad  enti  locali,  associazioni  agrituris tiche ,  imprese
agricole  singole  ed  associa te  che  intendono  realizzare  iniziative
intese  a  promuove re  l'ospitalità  rurale  nelle  zone  montane .

Art.  29  - Incen t iv i  per  la  valorizzaz i o n e  dell e  risors e  bosc h iv e .

1. Al fine  di  compens a r e  l'insufficient e  remuner azione  della  vendita
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di  legnam e  in  piedi,  favorendo  la  regolar e  coltivazione  dei  boschi  più
disagia t i,  la  Giunta  regionale  può  concede r e  a  favore  di  titolari  di
boschi,  singoli  od  associa t i,  contributi  per  l'allestimen to  e  l'esbosco
all'impos to  di  legname  provenien te  da  boschi  pianificati.  ( 24 ) 
2. Il  contribu to  può  esse re  concesso,  limitatam e n t e  alle  zone
maggiorm e n t e  svantaggia t e  da  determina r s i  da  par te  della  Giunta
regionale,  in  funzione  delle  condizioni  di  viabilità,  di  geomorfologia,
sistemi  d'esbosco  e  tipo  di  selvicoltura ,  nella  misura  di  euro  3,50  per
metro  cubo  cormom et r ico  utilizzato  in  boschi  con  situazioni
stazionali  mediame n t e  disagia te ,  nella  misura  di  euro  7,00  in  boschi
altamen t e  disagia ti  e  di  euro  14,00  in  assenza  di  viabilità  e  laddove
vengono  impiega ti  sistemi  d'esbosco  a  cavo.  ( 25 )
3. Nella  concessione  delle  provvidenze  viene  stabilito  il  seguen t e
ordine  di  priorità:

a) interven t i  eseguiti  in  applicazione  di  criteri  di  selvicoltura
natu ralis tica  sulla  base  delle  indicazioni  dei  piani  approva ti  ai  sensi
dell' articolo  23  della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52;  ( 26 ) 

b) utilizzazioni  previs te  nei  piani  di  riasse t to  non  eseguite  per
manca to  realizzo  del  prezzo  di  macchia tico;  ( 27 ) 

c) omissis  (28 ) 

d) utilizzazioni  effet tua t e  con  sistemi  d'esbosco  a  basso  impat to,
ivi  compres e  le  teleferiche;

e) omissis  (29 ) 

f) utilizzazioni  per  l'avviamen to  all'altofusto.

4. I  contribu ti  di  cui  al  presen te  articolo  non  devono  in  ogni  caso
risulta re  superiori  ai  maggiori  oneri  derivanti  alle  imprese  boschive
dalle  condizioni  di  svantaggio  definite  nel  comma  2.  ( 30 )

Art.  30  - Assi s t e n z a  interaz i e n d a l e .

1. Ad  integrazione  di  quanto  previsto  dall' articolo  23  della  legge
regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  alle  stru t tu r e  tecniche  di  sostegno
operan ti  nelle  aree  montane  possono  aderi re  tut ti  gli  imprendi to r i
agricoli  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  2135  del  codice
civile,  ivi  compresi  quelli  operan t i  a  tempo  parziale  nonchè  i
coadiuvan ti  familiari  ai  sensi  dell'a r t icolo  230  bis  del  Codice  civile.

2. Il  contributo  concesso  alle  strut tu r e  tecniche  di  sostegno  per  il
coordina m e n to  dell'a t t ività  di  assistenza  interazienda le  in  zone
montane  è  dete rmina to  in  lire  centomila  per  azienda.

Art.  31  - Cons o l id a m e n t o  di  pass iv i tà  onero s e .

1. Ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  od  associa ti ,  titolari  di  aziende
montane  ad  indirizzo  zootecnico  per  la  produzione  di  latte  può  esse re
concesso  un  concorso  negli  intere ss i  relativi  a  mutui  -  contra t t i  ai
sensi  dell'a r t icolo  3  della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,  e  successive
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modificazioni  ed  integrazioni  -  per  il  consolidame n to  di  passività
onerose ,  derivan ti  da  finanziame n t i  banca ri  effettua t i  median te
presti ti  e  mutui  agra r i  poliennali,  impiega ti  per  investimen t i
aziendali,  anche  se  assisti ti  dal  concorso  finanziario  pubblico.

2. L'impor to  di  prede t t i  mutui,  della  dura t a  massima  di  anni  dieci,
può  esser e  raggua glia to  fino  all'in tero  ammonta r e  delle  passività
onerose  in  essere  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Il  concorso  di  cui  al  comma  1,  dete rmina to  in  conformità  a  quanto
previsto  dall' articolo  65  della  legge  regionale  n.  88/1980  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  è  concesso  dalla  Giunta  regionale  in
via  attualizzat a  sotto  forma  di  contributo  da  corrisponde r e  in
un'unica  soluzione  agli  istituti  mutuan t i  previa  definizione  del
contra t to  di  consolidam e n to .

4. La  Giunta  regionale,  data  la  par ticolar e  gravosità  degli  oneri
connessi  alle  operazioni  previste  ai  precede n t i  commi,  può  concede r e
un  contributo  in  conto  capitale  sulle  spese  sostenu te  dai  beneficiari,
nella  misura  massima  del  cinquan t a  per  cento  delle  spese  medesime.
(31 )

5. I  mutui  di  cui  ai  commi  precede n t i  debbono  riguarda r e
investiment i  già  realizzati  compatibili  con  le  vigenti  disposizioni
comuni ta r ie  in  mate r ia  di  politica  delle  strut tu r e  agricole  e  non
possono  compor t a r e  il  supera m e n t o  dei  massimali  di  contributo
previsti  dalla  medesim a  normativa.  ( 32 ) 

6. Gli  aiuti  in  parola  possono  esser e  eroga ti  soltanto  a  seguito  di
modifiche  dei  tassi  per  i nuovi  pres ti ti  contra t t i  per  tener  conto  delle
variazioni  del  costo  del  denaro  o  riguard a r e  aziende  che  siano
economicam e n t e  sane,  in  base  ad  apposi ta  verifica  da  effet tua r s i  da
parte  degli  uffici  regionali  sulla  scorta  di  uno  specifico  Piano
aziendale .  (33 ) 

Art.  32  - Mutui  inte gra t iv i .

1. La  Giunta  regionale  può  concede r e  ai  sogge t t i  di  cui  all'ar t icolo  4,
un  concorso  nel  pagam e n to  degli  intere ss i  relativo  a  mutui
integra t ivi  della  dura t a  massima  di  quindici  anni  pari  alla  differenza
tra  spesa  ammess a  e  il  contribu to  in  conto  capitale  effet tivam en t e
concesso  limitatam e n t e  agli  interven t i  previsti  agli  articoli  6 , 13 , 16  e
25 ,  nel  rispet to  dei  massimali  di  contributo  previsti  dall'a r t icolo  12,
parag rafo  2  del  regolam en to  (CEE)  n.  2328/91.  ( 34 )
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TITOLO  V
Disposizioni  finali

Art.  33  - Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e .

1. L'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  di  cui  alla  presen te
legge,  ad  eccezione  di  quelle  esplicitame n t e  att ribuite  alla  Giunta
regionale,  è  delega to  alle  Comunità  montane  ed  alle  Province,  negli
ambiti  terri toriali  di  rispet tiva  competenz a ,  nei  termini  precisa t i  dai
seguen ti  commi.

2.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  alle  Comunità  montane  si
eserci tano  relativame n t e  agli  interven ti  di  cui  agli  articoli  5 ,  6 ,  7 ,  9 ,
11 , 14 , 15 , 16 , 18 , 20 , 21 , 22  e  26 . (35 )

3. Le  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  alle  Province  si  eserci tano
relativame n t e  agli  interven t i  di  cui  all' articolo  13 .

4. In  relazione  all'ese rcizio  delle  funzioni  delega t e ,  la  Giunta
regionale:

a) emana  diret t ive,  eserci ta  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo,
adotta  il  provvedimen to  di  revoca  in  caso  di  accer t a to
inadempim e n to  a  norma  dell' articolo  55  dello  Statu to;

b) assegna  alle  Comunità  montane  ed  alle  Province,  le  somme
necessa r i e  per  l'attuazione  degli  interven ti  di  loro  compete nza ,
riport andole  in  base  ai  criteri  di  cui  al  comma  3  dell' articolo  2  ed  alle
risultanze  degli  impieghi  dei  finanziame n t i ;

c) provvede  al  trasfe rime n to  alle  Comunità  montane  e  alle
Province  del  personale  necessa r io.

Art.  34  - Norm e  proce d u r a l i .

1. La  Giunta  regionale  emana  disposizioni  esecutive,  ai  sensi
dell' articolo  32  lette ra  g)  dello  Statu to,  per  l'attuazione  degli
interven ti  e  delle  azioni  della  presen t e  legge,  nonchè  per  la
concessione  dei  relativi  benefici.

Art.  35  - Applicaz i o n e  di  norm e  vige nt i .

1. Per  quanto  non  espress a m e n t e  previsto  dalla  presen t e  legge,  si
applica  la  disciplina  detta t a  dalla  vigente  legislazione  regionale  in
materia ,  in  particola re ,  dalle  disposizioni  contenu t e  nelle  leggi
regionali  31  ottobre  1980,  n.  88  e  8  gennaio  1991,  n.  1  e  loro
successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  36  - Abrogaz i o n e  di  norm e .

1. E'  abroga t a  la  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  5  "Interven ti
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di  conservazione  e  mantenime n to  dei  prati  e  dei  prati- pascoli  nelle
aree  montane",  fatti  salvi  i procedime n t i  amminis t ra t ivi  in  atto.

Art.  37  - Divieto  di  cum u l o  dei  ben e f i c i .

1. I  benefici  di  cui  alla  presen t e  legge,  ad  eccezione  di  quanto
diversa m e n t e  disposto,  non  sono  cumulabili  con  quelli  concessi  per  le
stesse  iniziative  ai  sensi  di  leggi  statali  e  regionali  o  di  norma tive
comuni ta r ie .

Art.  38  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .

1. Fino  all'approvazione  del  piano  specifico  per  lo  sviluppo  socio-
economico  ed  ambien ta le  della  montagn a  di  cui  all' articolo  3  della
legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  e  comunqu e  non  oltre  il
novantes imo  giorno  successivo  a  quello  dell'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  determina r e  le
misure  di  interven to  a  favore  dei  beneficiari  delle  provvidenze,  nel
rispet to  dei  criteri  det ta t i  dal  comma  2  dell' articolo  2 .

2. Possono  beneficiare  delle  provvidenze  di  cui  alla  presen te  legge
le  iniziative  le  cui  domand e  sono  state  presen t a t e  ai  sensi  di  altre
leggi  regionali,  in  quanto  compa tibili  con  le  disposizioni  da  essa
recate ,  con  l'esclusione  di  quelle  la  cui  istru t to r ia  sia  stata  già
formalizzata  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  specifici  disposti
legislativi.

Art.  39  - Norma  finanziar ia .

omissis  (36 ) 

SI  OMETTE  L'ALLEGATO  ( 37 )
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1 () Ai  sensi  dell’ar t .  5  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  30
concerne n t e  «Adegua m e n to  di  leggi  regionali  alla  norma tiva
comuni ta r ia»  le  modifiche  appor t a t e  dalla  legge  medesima  all’art.  2
comma  2;  6  comma  2;  7  comma  1;  7  comma  2  lett.  c);  8;  9;  13;  20  comma
2;  21  comma  3;  22;  24  commi  1  e  3;  29  commi  3  e  4;  31  commi  4,  5,  6;  32;
nonchè  l’abrogazione  degli  art t .  7  comma  3;  11;  12;  18;  26;  28  comma  2,
hanno  effet to  a  decor re r e  dal  giorno  in  cui  è  espresso  il pare re  positivo  di
compatibili tà  da  parte  della  Commissione  delle  Comunità  Europee,  ai
sensi  degli  art t.  92  e  93  del  trat t a to  CEE,  ed  alle  eventuali  condizioni
nello  stesso  previste .  

2 () Ai sensi  dell’ar t .a r t icolo  5  della  legge  regionale  10  agosto  2006,  n.
18,  in  deroga  a  quanto  previs to  dall’articolo  48  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”  e  successive
modificazioni,  fino  all’approvazione  del  primo  piano  di  asse t to  terri toriale
(PAT)  e  del  piano  degli  interven ti  (PI),  nelle  zone  agricole  dei  terri tori
classifica ti  montani  ai  sensi  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  18
gennaio  1994,  n.  2  “Provvedimen t i  per  il  consolidam e n to  e  lo  sviluppo
dell’agricoltu r a  di  montagn a  e  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei
terri tori  montani”  è  consen ti t a ,  nel  rispe t to  integra le  della  tipologia
originaria ,  la  ricost ruzione,  con  la  volumet r ia  originaria ,  dei  fabbrica t i
crollati  nel  caso  in  cui  esistano  sul  terreno  i  muri  perime t r a li  che
consen ta no  di  individuarn e  il  sedime  e  ciò  sia  riscont r a bile  nelle
car tografie  edilizie  deposi ta t e  presso  gli  enti  compete n t i ,  correda t e  da
documen t azione  fotografica  o iconografica.  

3 () Comma  così  sostitui to  da  art.  3  comma  1  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

4 () Comma  così  sostitui to  da  art.  3  comma  2  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

5 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  9  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5.  

6 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  3  comma  5  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

7 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  3  comma  6  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

8 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  3  comma  7  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30;  in  precedenz a  l'articolo  è  stato  già  sostitui to  da  art.  10
comma  5  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  58.  

9 () Articolo  abroga to  da  art.  3  comma  19  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

10 () Articolo  abroga to  da  art.  3  comma  19  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

11 ()   Articolo  così  sostitui to  da  art.  3  comma  8  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30.  La  diret t iva  nitra ti  peral t ro  è  la  diret t iva  91/676  CEE  del
Consiglio  del  12  dicembr e  1991  e  non  del  1992.  In  mate ria  di  adegua m e n t o  a
quest a  diret tiva  l’art.  108  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  ha
disposto  che:  “1.  Nelle  more  di  attuazione  del  piano  del  set tore  agricolo
(PSAGR),  la  Giunta  regionale  approva  un  progra m m a  straordina r io  di



interven to  inteso  a  fornire  e  migliora r e  l’adegua m e n to  delle  imprese
zootecniche  del  Veneto  alle  prescr izioni  det ta t e  dalla  Diret tiva  91/676/CEE  del
Consiglio  del  12  dicembr e  1991  relativa  alla  protezione  delle  acque
dall’inquinam e n to  provocato  dai  nitra t i  provenien ti  da  fonti  agricole,  median te
azioni  rivolte  all’adegua m e n t o  delle  stru t tu r e  di  allevame n to ,  all’introduzione
di  pratiche  e  tecnologie  pulite,  alla  produzione  di  energia  da  reflui  zootecnici  e
al  deconges t iona m e n t o  delle  aree  a  più  alta  densità  zootecnica .

2. Agli  oneri  derivanti  dall’at tuazione  del  piano  di  cui  al  comma  1,
quantifica ti  in  euro  10.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0049  “Interven t i  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle
imprese  e  della  collet tività  rurale”  del  bilancio  di  previsione  2008.”.

12 () Articolo  abroga to  da  art.  3  comma  19  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

13 () Capo  abroga to  da  lette ra  b)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale
24  gennaio  2020,  n.  2.  

14 () Articolo  abroga to  da  lette ra  b)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2.  

15 () Articolo  abroga to  da  lette ra  b)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2.  

16 () Articolo  abroga to  da  lette ra  b)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2.  

17 () Articolo  abroga to  da  lette ra  b)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2.  

18 () Articolo  abroga to  da  lette ra  b)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2.  

19 () Comma  così  sostitui to  da  art.  3  comma  12  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

20 () Comma  così  sostitui to  da  art.  3  comma  13  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

21 () Articolo  abroga to  da  art.  3  comma  19  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

22 () La  legge  regionale  8  marzo  1988,  n.  11  è  stata  abroga t a  dalla  legge
regionale  31  maggio  2001,  n.  12  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

23 () Comma  abroga to  da  art .  3  comma  19  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

24 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5,  che  ha  sostitui to  la  parola  “fustar e”  con  “boschi
pianificati”

25 () Comma  così  modificato  da  commi  2,  3  e  4  dell’art .  10  legge
regionale  25  febbraio  2005,  n.  5,  che  ha  sostitui to  rispet tivame n t e  lire
6.000  con  €  3,50;  lire  dodicimila  con  €  7,00;  lire  25.000  con  €  14,00,  in
precede nza  sostitui to  da  art.  3  comma  14  legge  regionale  18  aprile  1995,
n.  30.

26 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  5  art.  10  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5,  che  ha  soppresso  le  parole  “di  riasse t to  fores tale”



dopo  la  parola  “piani”

27 () A seguito  della  modifica  di  cui  alla  letter a  a)  che  ha  soppres so  le
parole  “di  riasse t to  fores tale”  per  coordina m e n to  sembra  debba  leggersi
anche  in  quest a  lettera  piani  e  non  più  piani  di  riasse t to  

28 () Letter a  soppress a  da  comma  6  art.  10  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  5.  

29 () Letter a  soppress a  da  comma  6  art.  10  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  5.  

30 () Comma  aggiunto  da  art.  3  comma  15  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

31 () Comma  aggiunto  da  art.  3  comma  16  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

32 () Comma  aggiunto  da  art.  3  comma  17  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

33 () Comma  aggiunto  da  art.  3  comma  17  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

34 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  3  comma  18  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  30

35 () Comma  così  sostitui to  dal  art.  10  comma  4  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  58.  

36 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   

37 () Si  omet te  l’allega to  pubblica to  sul  BUR  21  gennaio  1994,  n.  6  e
repe ribile  nella  banca  dati  delle  leggi  a  testo  storico  nel  formato  PDF:
testo  da  BUR.
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